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Valtidone e Valtrebbia Film a Ziano in biblioteca 
Venerdì in biblioteca a Ziano (viale dei 
Mille) alle 21 sarà proiettato il film 
Sulle ali dell’avventura. Ingresso libero

Strà, una nipote: 
«Non se ne parlava 
era troppo il dolore»

Mariangela Milani 

ALTA VAL TIDONE 
●  Si dice che la memoria sia una 
pianta che vada costantemente in-
naffiata. In caso contrario, appassi-
sce, o peggio si rischia di perderla, 
di farla morire. A Strà 80 anni fa no-
ve civili, tra cui un bimbo di due an-
ni, vennero trucidati durante un ra-
strellamento ad opera di nazisti, si 
disse aiutati da fiancheggiatori del-
la Repubblica di Salò. I loro nomi 
sono impressi su un monumento, 
eretto all’indomani della fine della 
Seconda Guerra Mondiale, di fron-
te alla bottega in cui quel terribile 
massacro venne compiuto. La bot-
tega è rimasta intatta. Una pesante 
porta di legno in parte consunto 
sbarra l’ingresso. Alle finestre sono 
rimasti gli stessi infissi di legno usu-
rati dal tempo e le stesse tendine 
bianche. Nessuno vi ha più messo 
mano, come se un velo di pudore 
fosse calato su quel luogo. Lo stes-
so che si è tramandato nella memo-
ria dei famigliari di quelle vittime 

innocenti, come Luisa Riccardi ni-
pote dell’omonima Luisa Riccardi, 
di soli 21 anni, che il 30 luglio del 
1944 venne trucidata e il cui nome 
compare sulla lapide. «In famiglia 
se ne è sempre parlato pochissimo 
– racconta la nipote -. Il dolore e le 
scene terribili che i testimoni ave-
vano visto impedì  di parlarne. Mia 
nonna, madre di Luisa, non si ripre-
se mai da quel trauma». Anche Lui-
sa Riccardi ieri a Strà ha preso par-
te ad un’operazione di salvataggio 
della memoria. I nomi, tra cui quel-
li della zia, impressi sul monumen-
to rischiavano di sbiadirsi e il mo-
numento aveva perso smalto. Per 
questo l’amministrazione comuna-
le lo ha ristrutturato, salvandolo dal 
degrado. Anche la memoria di quel 
che accadde rischiava di perdersi o 
peggio di venire riscritta «nel tenta-
tivo strumentale – per usare le pa-
role del presidente provinciale Anpi 
Stefano Repetti - di alleggerire le re-
sponsabilità dei nazisti e fascisti che 
si macchiarono di quel crimine». 
Per questo ieri l’Anpi, di lato il mo-
numento e di fronte alla vecchia 

bottega, ha scoperto una targa. Sul-
la lastra è impresso il racconto di co-
sa accadde il 30 luglio del 1944, 
quando un commando di tedeschi 
in ritirata da Rocca d’Olgisio, dove 

non erano riusciti ad avere la me-
glio sui partigiani, operò una sadi-
ca ritorsione sui civili. «Questo è il 
primo pannello – ha detto Repetti - 
attraverso cui, in quadrando un QR 

Autorità e rappresentanti dell’Anpi di fronte alla targa, per non rischiare che la storia venga riscritta

Il monumento con i nomi delle nove vittime civili, ristrutturato dall’amministrazione comunale FOTOSERVIZIO BERSANI

Luisa Riccardi, defilata, durante 
la commemorazione di Strà

code, si può leggere sul telefonino 
il testo, che si basa su documenti e 
ricostruzioni dell’epoca». «I nostri 
partigiani – ha detto il consigliere 
comunale Stefano Fulgosi - hanno 
combattuto perché chiunque po-
tesse esprimere liberamente il pro-
prio pensiero».  
La vicenda del post in divisa nazista 
dell’ex comandante della base ae-
rea di San Damiano Giovanni Fuo-
chi, non poteva non far sentire la sua 
eco. «A un ex colonnello che ha giu-
rato di difendere la Repubblica e che 
ora indossa quella divisa andrebbe 
tolta la pensione» ha detto Repetti 

il quale si è detto «intristito» per la 
decisione di ospitare ad Alta Val Ti-
done una conferenza «per parlare 
delle responsabilità delle violenze 
compiute dagli angloamericani e 
dai partigiani». «Si confondono vit-
time con carnefici – gli ha fatto eco 
Graziano Balduini a nome delle 
Anpi della Valtidone – nel tentativo 
di riscrivere la storia a proprio uso 
e consumo da parte autonominati 
storici. Come Anpi non molleremo 
di un millimetro nel difendere la ve-
rità storica e nel completare il dise-
gno della Costituzione, difenden-
dola e rinnovandola nel tempo».

Luisa Riccardi porta il nome della zia, trucidata con altri otto 
civili durante il rastrellamento nazista. Ieri il commosso ricordo

 
Scoperta una targa 
che racconta i fatti 
del 30 luglio 1944 
 
«Mai confondere 
vittime e carnefici» 
(Balduini, Anpi)

« 
Al colonnello vestito 
da SS andrebbe tolta 
 la pensione» 
(Repetti, Anpi)

Portare il mercato a Trevozzo 
pronto il progetto per l’area

TREVOZZO 
●  Portare il mercato a Trevozzo, 
creando un’area ad hoc in cui gli 
ambulanti possano una volta a set-
timana sistemare i loro banchi. Il 
Comune ci crede, tanto da aver pre-
sentato un progetto per ottenere 
contributi regionali fino a 200 mila 
euro, che prevede la riqualifica di 
piazzetta Tricolore. Si tratta dello 
spazio, dalle tante potenzialità ma 
davvero poco sfruttato, tra le scuo-
le elementari e la panetteria, con da 
un lato la vista sulle colline retro-
stanti e dall’altro l’accesso dalla 412 
che passa in mezzo al paese. Il pro-
getto, ambizioso, prevede la riqua-
lifica della piazza, con la sistemazio-
ne del monumento ai Caduti (che 
dà il nome allo spazio pubblico) e il 
recupero del piccolo anfiteatro (in 
molti non sanno nemmeno che esi-
ste). Lo stesso progetto prevede an-
che la posa di una struttura fissa. 
«Un po’ come quella che abbiamo 
a suo tempo realizzato in piazza 
Combattenti a Nibbiano» dice il sin-
daco, Franco Albertini. Si tratta cioè 
della struttura fissa, con pareti co-
stituite da vetrate, al cui interno ven-
gono organizzate piccole cerimo-
nie pubbliche, premiazioni, rinfre-

schi durante momenti istituziona-
li, eventi organizzati dalle associa-
zioni del paese. A Trevozzo lo sco-
po principale è quello di realizzare 
un’area mercatale. «Oggi – dice il 
sindaco Albertini – a Trevozzo il 
mercato non c’è. Vorremmo quindi 
ricavare un’area attrezzata, in piaz-
zetta Tricolore, per tentare di avvia-
re in via sperimentale un mercato». 
Oggi gli abitanti di Trevozzo fre-
quentano il mercoledì  quello di Pia-
nello (il più vicino) oppure devono 
rivolgersi il martedì  a quello di Nib-
biano (fisicamente più distante). Per 
ricavare lo spazio adatto agli ambu-
lanti, con i relativi stalli, si punta ai 
fondi di un bando regionale che po-
trebbero arrivare a finanziare qua-
si la metà dei 450 mila euro neces-
sari alla ristrutturazione e riorganiz-

Piazzetta Tricolore, che potrebbe ospitare il mercato settimanale FOTO BERSANI

Costo per la riqualifica  
di piazzetta Tricolore 450mila 
euro, chiesti fondi alla Regione

zazione degli spazi di piazzetta Tri-
colore. La Regione potrebbe infatti 
arrivare a finanziarne fino a 200 mi-
la. «Il resto – dice Albertini – verreb-
be finanziato tramite mutuo con 
Cassa depositi e prestiti». Allo stes-
so bando regionale il Comune di Al-
ta Val Tidone aveva già partecipato 
lo scorso anno con lo stesso proget-
to che era stato in un primo mo-
mento finanziato. In seguito però i 
fondi erano stati riassegnati perché 
il progetto presentato da Alta Val Ti-
done prevedeva un’area per merca-
to agricolo a chilometro zero. «Visto 
che il bando parla di promozione 
commerciale abbiamo modificato 
il progetto iniziale eliminando la 
parte relativa al mercato a chilome-
tro zero, che non entrava in quella 
fattispecie» dice ora Albertini. _MM

Rottofreno a don Galli 
almeno sino a fine estate

ROTTOFRENO 
●  Una messa alla domenica inve-
ce di due fino alla fine di settem-
bre. Quella delle ore 11 si  continue-
rà a celebrare, quella delle 8 verrà 
per il momento cancellata.  
E’ la prima novità per la parrocchia 
di Rottofreno che da questo fine 
settimana è stata affidata tempo-
raneamente, almeno sino a fine 
estate, al parroco di San Nicolò, 
don Fabio Galli. Dopo la scompar-
sa improvvisa, una settimana fa, di 
don Roberto Mazzari. “Con atto 
vescovile in data 26 luglio - recita il 
documento del vescovo - don Fa-
bio Galli, attuale vicario foraneo 
del vicariato Media Bassa Valtreb-
bia e Valluretta e parroco di San Ni-
colò, mantenendo i precedenti in-
carichi, è stato nominato ammini-
stratore parrocchiale delle parroc-
chie nell’ambito del Comune di 
Rottofreno: San Michele Arcange-
lo in Rottofreno e Santa Maria del-
la Neve in Centora”.  
«La domenica riusciamo a man-
tenere solo la messa delle 11 - spie-
ga con Galli - nel frattempo cer-
chiamo di organizzare un certo nu-
mero di volontari per portare avan-
ti le attività pastorali della parroc-

chia. Poi vediamo se arriverà un 
nuovo parroco o un sacerdote in 
aiuto». Don Fabio Galli, 52 anni, 
dal 2017 è parroco di San Nicolò 
(8.200 abitanti) e dal 2022 anche di 
Calendasco (800), Cotrebbia Nuo-
va (54), Boscone Cusani (250) e 
Santimento (59). Contemporanea-
mente è anche vicario foraneo del 

Don Fabio Galli con don Ehrlich Dianza Makenzo

Nominato dal vescovo 
amministratore parrocchiale 
anche di Centora

Vicariato 4 (Bassa Media Valtreb-
bia e Valluretta), moderatore del-
la Comunità pastorale 1 del mede-
simo vicariato, presidente dell’An-
spi zonale. Ora arrivano anche le 
parrocchie di Rottofreno (1.822 
abitanti) e Centora (72).   
Una grande comunità di oltre 11 
mila persone sparse su vari nuclei 
sul territorio e con un unico sacer-
dote di aiuto ma solo nei fine set-
timana. Il vice parroco don Ehrlich 
Dianza Makenzo, proveniente dal-
la diocesi di Kisantu nella Repub-
blica democratica del Congo, du-
rante la settimana è impegnato 
nello studio personale a Venezia e 
presta il proprio ministero a San 
Nicolò dal venerdì alla domenica.   

_fri.

« 
Sospendiamo  
la messa domenicale 
delle ore 8» 
(don Fabio Galli)


